AREA AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA

DIREZIONE PER DELEGA SERVIZIO ORGANI COLLEGIALI E STRUTTURE DIPARTIMENTALI

PROPOSTA OBIETTIVI 2011-2013, CON MAGGIORE DETTAGLIO PER IL 2011-03-06

Tenuto conto dei macro obiettivi individuati dalla Direzione amministrativa, si ritiene che per i settori sopra indicati possano essere individuati i seguenti obiettivi per il triennio 2011-2013.
La proposta, per quanto concerne l’Area amministrativa e finanziaria, sconta la difficoltà derivante dal fatto che il Dirigente ha assunto l’incarico a decorrere dal 1 marzo 2011; un confronto ed un raccordo con il precedente Dirigente è da ritenersi pertanto opportuno.
1- OBIETTIVI DI INNOVAZIONE E SVILUPPO

MACRO OBIETTIVO 3 – SVILUPPO RAPPORTI TRA AMMINISTRAZIONE CENTRALE E STRUTTURE DECENTRATE

Obiettivo: Rafforzamento del sistema di rapporti Centro periferia volto a rendere ancor più efficienti ed efficaci le attività amministrative e contabili nonché fiscali, nella logica di precedere le esigenze ed i problemi, con l’individuazione e la diffusione di soluzioni e procedure adeguate, anche al fine di evitare tempi morti e difficoltà nello svolgimento delle diverse attività di competenza.

· Riattivazione Faq on line, gestita dall’area amministrativa e finanziaria, ove mettere a disposizione risposte a quesiti singoli, che possono avere valenza generale, nonché disposizioni diramate per iniziativa dell’amministrazione centrale, per le problematiche che abbiano, direttamente o indirettamente, risvolti di natura finanziaria, contabile e fiscale;
· Inserimento delle medesime informazioni anche per il settore Organi collegiali e strutture dipartimentali, in particolare per quanto concerne problematiche dei Dipartimenti di competenza di tale settore.

Obiettivo previsto per il 2011.

Risorse coinvolte per i settori di competenza:

Capi Servizio dell’Area amministrativa e finanziaria, con raccordo, ove necessario, con altri settori dell’Amministrazione, in particolare con il Servizio Organi collegiali e strutture dipartimentali per gli aspetti di sua competenza.
Spese: non si prevedono spese per la realizzazione dell’obiettivo, fatto salvo eventualmente l’aggiornamento del programma informatico.

E’ previsto un convengo su tematiche fiscali, aperto ai responsabili amministrativi delle strutture autonome, autofinanziato dalla partecipazione di addetti di altre Università.

MACRO OBIETTIVO 5 – SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

Obiettivo: revisione dei regolamenti di pertinenza e partecipazione alla revisione di altri regolamenti che coinvolgono il settore, nell’ottica della semplificazione, pur garantendo la legittimità delle proposte:

· Partecipazione alla revisione del regolamento incarichi e contratti attivi;

· revisione del Regolamento di Contabilità, sulla base del Decreto Legislativo di cui alla legge 240/2010, con la costituzione di un gruppo di lavoro che veda il coinvolgimento dei settori dell’amministrazione centrale interessati alle problematiche connesse, nonché di una rappresentanza delle strutture decentrate;
· partecipazione alla stesura del Regolamento Generale di Ateneo e dei Regolamenti del personale, per gli aspetti di competenza.

Obiettivo previsto per il 2012, ancorché l’analisi possa già iniziare nel 2011; tutti i Regolamenti di cui sopra sono infatti condizionati in parte dall’emanazione del nuovo Statuto e in parte dall’applicazione della Legge 240/2010.

Risorse coinvolte per i settori di competenza:

Capi Servizio dell’Area amministrativa e finanziaria e Servizio Organi collegiali e strutture dipartimentali.

Spese: eventuali spese di missione necessarie per un confronto con altre realtà o con il Ministero.

MACRO OBIETTIVO 8 – RAZIONALIZZAZIONE ED EFFICIENZA DELLA GESTIONE
Obiettivo: rafforzare il coordinamento tra le strutture dell’amministrazione centrale, al fine di ottimizzare il controllo degli impegni di spesa, in particolare di quelli che comportano impegni a lungo termine per il bilancio, nonché il controllo per la gestione della liquidità, in particolare in relazione ai vincoli di Tesoreria - azioni preliminari all’avvio della contabilità generale

· coordinamento tra i settori coinvolti al fine dell’ottimale gestione delle spese in materia di personale (punti budget e programmazione del personale), edilizia (impegni attuali e previsti, in particolare Campus medico), rapporti con il servizio sanitario nazionale;

· razionalizzazione e proposta di riorganizzazione servizio amministrativo-contabile Biblioteche, con conseguente gestione centralizzata degli ordini;

· miglioramento nella gestione del patrimonio: analisi congiuntamente all’Area Servizi Tecnici per la rivalutazione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare e per la gestione degli aspetti contabili e fiscali di competenza; disamina con Area Servizi Tecnici e servizio legale della problematica del passaggio dei beni demaniali a Università (circolare MEF 9942 del 3 maggio 2010), sempre ai fini della gestione finanziaria e delle connesse implicanze gestionali e fiscali;
· analisi dei flussi ai fini dell’introduzione del nuovo sistema UGOV conta e della contabilità generale ai sensi della Legge 240/2010, con verifica della possibile estensione alla gestione dei modelli fiscali (per tale ultimo aspetto occorre preliminarmente definire quale settore dovrà occuparsi del Bilancio economico-patrimoniale, stante le attività già fino ad ora svolte, fermo restando che dall’interpretazione combinata della Legge 196/2009 e della Legge 240/2010 è da intendersi che il Bilancio economico “affiancherà” il bilancio finanziario.
I primi due punti dell’obiettivo sono previsti per il 2011.

Il terzo e il quarto punto per il 2012, ma l’eventuale reclutamento di risorse e la formazione, in relazione a quanto più avanti si dirà, devono partire già nel 2011.
Risorse coinvolte per i settori di competenza:

Capi Servizio dell’Area amministrativa e finanziaria.

Esigenza di nuove risorse:
N.B.: ove il Bilancio economico fosse attribuito alla scrivente area,: si rende necessaria la costituzione di un nuovo servizio che si occupi del bilancio economico-patrimoniale e della connessa gestione.

Tale esigenza è indifferibile, tenuto conto che l’attuale personale in servizio si è sempre occupato di contabilità finanziaria.

Dovrebbe essere effettuata almeno la selezione di un personale di categoria EP con particolare preparazione in materia.

Spese: stante l’evoluzione prevista, si rende in ogni caso necessario un corso di formazione mirato, pur con diverso grado di approfondimento, per il personale dell’area, da estendere successivamente agli amministrativi delle strutture decentrate, sulla contabilità economico-patrimoniale.

Spese: eventuali spese di missione necessarie per un confronto con altre realtà o con il Ministero.

2. OBIETTIVI DI FUNZIONAMENTO

Per quanto concerne gli obiettivi di funzionamento essi coinvolgono tutto il personale delle strutture e consistono nella corretta, efficiente ed efficace gestione dei processi di competenza, come risultanti dalla mission delle strutture stesse e dalla competenze ad esse affidate.

